LAICITA’ E MISSIONARIETA' DELLA COPPIA NELLA CHIESA E NEL MONDO
Spunti di riflessione a partire dal Documento "VOCAZIONE E MISSIONE DEI LAICI 
NELLA CHIESA E NEL MONDO" a vent'anni dal dal Concilio Vaticano Il'.

Premessa

Nel prossimo autunno si terrà la settima assemblea ordinaria del SINODO dei Vescovi per trattare il tema: "Vocazione e missione dei laici nella Chiesa e nel mondo".

In preparazione a questo grande appuntamento ecclesiale sono stati pubblicati due piccoli testi: 
(1) Il primo, detto "Lineamento" e pubblicato nell'86, aveva lo scopo di stimolare la riflessione delle varie Chiese locali.
(2) Il secondo, detto 'Strumento di lavoro', presenta le riflessioni, le esperienze, i suggerimenti e le proposte che sono stati raccoltidalla Segreteria Generale.
Questa sintesi di lavoro si articola in tre parti:

·  La prima sezione legge con atteggiamento di fede i mutamenti avvenuti nella società.
· La seconda presenta i fondamenti della Vocazione e missione dei laici.
·  La terza considera i luoghi e gli ambiti in cui -i laici sono chiamati a realizzare la loro vocazione.
1.  IL 'PERCHÉ' DI TALE SCELTA
La coscienza del Magistero si è lasciata interrogare, in vista di tale Sinodo, non solo dai segni e fermenti positivi per quanto riguarda il coinvolgimento dei cristiani laici nell'azione pastorale ma anche da quelli negativi e problematici.
· Sembra ancora scarsamente penetrata una coscienza di autentica corresponsabilità e partecipazione ecclesiale (in molte Parrocchie non c'è il Consiglio Pastorale e la stessa partecipazione dei laici negli organismi di comunione ecclesiale non è ancora di "popolo").
· Il coinvolgimento dei laici è deciso, spesso, in termini "paternalistici" dallo stesso Parroco.
· Nelle parrocchie non c'è ancora sufficiente apertura ai ministeri laicali oppure si pensa ad essi con mentalità clericale cosicchè se ne privilegiano alcuni senza considerare le diverse esigenze della comunità.
· Continua ad essere problematico ed impegnativo il rapporto tra parrocchia e associazioni-gruppi-movimenti laicali.
· A proposito dei cristiani laici il documento conciliare LUMEN GENTIUM al n° 31 afferma che essi sono chiamati da Dio "a contribuire, quasi dall'interno a modo di fermento, alla santificazione del mondo mediante l'esercizio del proprio ufficio e sotto la guida dello Spirito evangelico": anche tale compito specifico sembra poco riconosciuto e praticato.
Con tranquillità, dunque, possiamo accogliere quanto gli stessi Vescovi italiani affermano nel documento "Evangelizzazione nel mondo contemporaneo" (74):..."le comunità locali si presentano e agiscono secondo una struttura ancora prevalentemente clericale" poichè corresponsabilità e partecipazione sono ancora tiepide e non si è colta in profondità l'originalità e la specificità della missione dei cristiani laici”.
Occorre, pertanto, guardare con maggiore convinzione a quella che un noto teologo, Padre Congar  chiama: "Ecclesiologia totale", fondata sul comune sacerdozio dei fedeli, per poter esprimere, così, una "pastorale totale", una pastorale cioè che non è esclusiva del clero ma comprende tutta l'azione dei cristiani in quanto cristiani, ne valorizza i carismi e i ministeri poichè sa che ogni credente è “Chiesa a pieno titolo" e pienamente partecipe dell'unica missione della Chiesa.
Occorre, infine, pensare alla Chiesa come segno, germe, piccola e povera anticipazione del Regno e quindi costantemente aperta oltre…..missionaria.
2. SIGNIFICATO DI  LAICITA'

Il termine deriva dalla parola "laòs" che vuol dire popolo e, stando a ciò che dicono gli studiosi, sembra che tale parola indichi il popolo in contrapposizione all'autorità, al potere.

Laicità starebbe ad indicare, quindi, che la verità e la responsabilità vengono da tutto il popolo, da tutta la realtà. Laicità è riconoscere che la realtà è buona, che la creazione è sacra, che la verità è seminata nel mondo. E' quella dimensione essenziale, infine, che permette il superamento della contrapposizione tra Chiesa e mondo.
Dentro questa ottica possiamo cogliere, allora, i tre aspetti fondamentali che seguono:
(a) L'uomo è chiamato ad essere "soggetto" vivo e responsabile
Il Signore della creazione ci vuole persone, 'soggetti' che sappiano prendere in mano, fino in fondo, la loro vita e quella del mondo. In questo sforzo di impegno e di ricerca ci accompagna la Parola di Dio come costante provocazione a convertire il cuore e mai ci è lecito usarla arbitrariamente per cercare le soluzioni ai problemi contingenti che si presentano.

Il credente è uomo-fra-gli-altri: rispetto ad essi non ha alcun sconto nel cercare il 'come' creare una società più giusta ed umana dato che Cristo non si sostitui​sce a lui nel risolvere concretamente le varie situazioni.

Nella Parola di Dio possiamo trovare la spinta, l'ispirazione, l'orientamento mentre lo sforzo paziente di conversione ci consentirà di cogliere in profondità il senso radicato nelle cose dal Dio stesso della creazione.
(b) L'uomo deve scoprire e amare la volontà di Dio presente nella realtà, nei fatti
Sempre P. Congar si chiede: "Chi è il laico?", e risponde: "Il laico è un uomo per cui le cose esistono".

L'atteggiamento dell'uomo credente si esprime, quindi, nel saper rispettare e accogliere il senso e i valori presenti nella realtà facendoli propri e vivendoli in profondità.

Noi sappiamo, ad esempio, che non esiste un amore cristiano e un amore umano: l'amore è solo umano, è così come Dio l'ha voluto fin dalla creazione. La fede, quindi, non è una chiamata a vivere un amore diverso ma ci sollecita di continuo perchè abbiamo a viverlo in profondità così come Dio da sempre ce l'ha donato.

L'impegno, come qualcuno ebbe a dire, è di leggere continuamente la storia nel Vangelo e il Vangelo nella storia.
(c) L'uomo è chiamato ad essere fedele alla storia
Dio si è incarnato, si è sparso nella storia valorizzandone ogni frammento. E' qui, pertanto, nella frammentarietà quotidiana che il Cristo ci attende per dare senso e valore alle piccole scelte di ogni giorno e alle persone che Lui pone sul nostro cammino.

Mossi da tale certezza ci è chiesto di essere concreti, realisti; di saper scoprire la ricchezza già presente in ciò che siamo e viviamo; di privilegiare sempre i fatti sulle idee, le persone sui principi...

Qui sta anche il coraggio di vivere la propria esperienza senza paure, sensi di colpa o di inferiorità, senza idealismi o rinvii.

Ciascuno, poi, è chiamato a costruire e ad essere se stesso in rapporto ai doni e ai talenti ricevuti dato che è il Cristo a volerci protagonisti, costruttori del suo Regno.

3. FONDAMENTO TEOLOGICO DELLA LAICITA'
La riflessione che sta animando la Chiesa riguardo alla laicità non è motivata da improvvise necessità del momento o da 'necessità clericali' di rimpiazzare posti vuoti.

Alla base sta la riscoperta dell'unica e originale chiamata di Dio per ogni uomo "ad una relazione personale con Lui nell'amore" (Vocazione e missione .... N° 15).

Per iniziativa gratuita di Dio l'uomo è destinato a partecipare alla "comunione di amore della Trinità" (15) e a espandere questa sua intima esperienza d'amore "nell'amore riconoscente per Dio che lo ha chiamato e nell'amore generoso per gli altri in unione con Dio che li ama" (Ib. 16).
Qui, nella fondamentale chiamata di Dio a partecipare totalmente al suo amore per donarlo ai fratelli, si radica la missione del laico che "consiste nel trasformare progressivamente il mondo per mezzo dell'amore che viene da Dio attraverso la fede in Crsito" (Ib. 18).

Tale missione deve tendere unicamente a servire la comunione attraverso la specifica testimonianza, nella fede, di "permeare di fede, di speranza e di carità le relazioni umane e tutte le realtà del mondo" (18).

E' infatti tale "immediatezza del rapporto con il mondo che dà alla missione dei fedeli laici la sua specificità" (18).

L'atteggiamento positivo difronte al mondo creato, la consapevolezza di essere a servizio del Regno che supera e và oltre ogni orizzonte umano, lo sforzo di riconoscere "negli sviluppi culturali e sociali dell'umanità numerosi segni di apertura all'azione innovatrice dello Spirito" (Ib. 20)...permetteranno di "lavorare con fiducia e perseveranza per sviluppare tutti i germi di bene che si trovano nel mondo" (Ib. 21).

Poichè, inoltre, sappiamo che il Battesimo è la nostra libera e cosciente risposta alla chiamata di Dio, la Cresima ci conferma in questa adesione e ci fa essere protagonisti ecclesiali e, infine, l'Eucarestia vissuta ci rende operatori di carità e comunione, ne consegue che ogni fedele laico partecipa pienamente ai "tre uffici" di Cristo: sacerdote, re e profeta.

Egli è chiamato a donare totalmente se stesso (sacerdote) per "rendere ovunque testimonianza a Cristo" (Ib. 25); ad annunciare con la parola e la vita il Vangelo (profeta); ad accogliere e servire la realtà in tutto il suo valore e ad ordinarla verso Dio perchè sia trasforrnata dal suo Spirito.
4. LAICITA' E MISSIONARIETA' DELLA COPPIA
     La coppia è una realtà storica, incarnata, concreta. Essa vive "nel secolo, cioè implicata in tutti e singoli gli impieghi e gli affari del mondo e nelle sue ordinarie condizioni di vita..." (Lineamento in preparazione al Sinodo, 22).

Un uomo e una donna con la loro storia presente e passata, una famiglia, una casa, un lavoro, dei figli, una catena di relazioni, di scelte contingenti, di avvenimenti...: queste sono le condizioni tipiche che proiettano la coppia "ad essere e ad operare nel qui e ora, nel subito dell'esistenza, immersa nelle cose...alle prese con l'immediato per far fronte a ciò che accade" (G. Pattaro: Matrimonio e Laicità in MATRIMONIO 1982).

Nella coppia, uomo e donna si scoprono persone uniche e irripetibili, legate ad un passato che le ha segnate, aperte ad un futuro che sta tutto nelle loro mani

che potrà assumere i tratti di un'accoglienza dell'alterità e di una tolleranza pazientemente tessuti nella trama di ogni giorno.

Vivere la laicità è vincere la tentazione di rendere l'altro uguale a noi stessi, è amare la sua diversità... Nella coppia, poi, uomo e donna incontrano il figlio come novità e diversità: segno della fiducia reciproca e nel futuro ma anche forza provocatoria affinchè possano imparare il pluralismo, il dialogo, l'attenzione ai fatti più che alle parole.
La condizione coniugale giornalmente ancorata alla vita e alle persone permette di sapere "che cosa significhi misericordia, riconciliazione, perdono, offerta, gioia vissuta, pazienza ...essa è una scuola originale dove ogni falsificazione viene in evidenza

   dove ogni valore diventa chiaro" (G. Pattaro).

   La coppia vive inserita in un particolare contesto sociale e culturale e, come tale, si trova esposta a tutte le provocazioni e le inadempienze che il sistema organizza​tivo e politico di una società opera nei suoi confronti attraverso misure che la penalizza​no sul piano fiscale, occupazionale e dei servizi.

Nello stesso tempo la sua concretezza le permette di essere forza vitale di critica

di innovazione in tutte le pieghe del complesso sociale: può infatti entrare nella scuola, nel mondo del lavoro, del tempo libero, dei servizi....

L'idolatria dei consumi, la casa, il denaro, le spese, le sfide della scienza e della tecnica, le scelte in ordine alla politica della cultura del tempo libero ...sono, inoltre, realtà che quotidianamente impegnano la coppia a misurarsi con la propria coerenza, con la fatica di dover scegliere, con la concretezza che impegna.
Ancora Pattaro afferma: "Laicità della coppia è la condizione umana da saper vivere vocativamente, stando all'interno di tutte le esigenze della vita, senza pretenderecercare esoneri rispetto ad esse".
In questa condizione vissuta in profondità la coppia trova la radice della sua missione che non sarà, quindi, un fuggire dalla realtà o dalle responsabilità feriali ma un "divenire anzitutto ciò che essa è" (FC 17): profonda e intensa comunione di vita e d'amore che si offre come "testimonianza che arricchisce non solo la Chiesa ma anche la società" (Evangelizzazione e Sacramento del matrimonio, 110 -Vocazione e missione ...29).

E i contenuti di tale testimonianza e missione vengono così ad essere l’insieme delle realtà e delle dinamiche della vita coniugale intessute di amore "vissuto nella sua straordinaria ricchezza di valori ed esigenze, di stabilità, unicità, fedeltà e fecondità" (Gaudium et Spes, 48).

Il nostro impegno di coppia sarà, dunque, di vivere dentro la quotidianità profondamen​te immersi nella vita, nelle attese e nelle fatiche di tante, altre coppie ma animati dalla logica cristiana, quella che insegna che chi perde la propria vita la salverà, che si deve anzitutto cercare il Regno di Dio e la sua giustizia.
Siamo chiamati a vivere una missionarietà che sia poi incarnata e solidale non solo verso la coppia e verso i figli ma anche nel creare spazi di accoglienza, nel promuovere la vita e i valori recependo e discernendo quanto di positivo si crea nella storia di ogni giorno.

Così da essere testimoni di un Dio che sia "familiare agli uomini d'oggi attraverso semplicità di vita, spirito di preghiera, carità verso tutti e, specialmente, verso I piccoli e i poveri, ubbidienza e umiltà, distacco da sé e rinuncia" (Dall'enciclica "Eavngelii nuntiandi" di Paolo 6°, N° 76).

C O N C L U S I O N E 
Quali attenzioni prioritarie? 

(1) Riscoprire e rinnovare l'originalità della nostra chiamata
Il Signore ci chiama a seguirlo nel Sacramento del Matrimonio affinchè siamo salvezza l'uno per l'altra e ci offriamo agli uomini che ci incontrano come piccola e povera immagine della sua comunione d'amore.

Di qui la necessità che sappiamo rinnovare sempre gli impegni che ci siamo assunti nel Battesimo, fondamento originale della nostra unione, per operare una continua "rottura con il male e progredire nell'adesione a Cristo" (Vocaz. e mis. 39); che sappiamo fare della Parola di Dio una guida e un "elemento insostituibile della nostra vita spirituale" (Ib. 40): imparando a conoscerla, a frequentarla, a praticarla, diventando evangelizzatori uno dell'altro per aiutarci a modellare la nostra unione sponsale su quella di Dio con gli uomini e di Cristo con la Chiesa.

Vivere poi l'Eucarestia come alimento e spinta "a vivere la comunione come criterio di ogni attività" (Ib. 41), la riconciliazione come ricarica di novità e stimolo all'impegno, come capacità di confessione reciproca, la preghiera come unione al Padre "con la sincerità e la fiducia di chi sa essere figlio di Dio" (Ib. 42) .... 
significa imparare a fuggire ogni pretesa di autosufficienza, sentire che siamo a Suo servizio, a fare nostro il suo modo d'amare che trova se stesso quando si perde, che segue fino in fondo la logica del chicco di grano che muore per portare frutto.
(2) Avere la consapevolezza che la prima missione scaturisce dalla nostra vita di comunione
Al n° 17 della Familiaris Consortio il Papa afferma: "Famiglia, diventa ciò che sei!". Aggiungiamo: vivilo ed esprimilo! Prenda coscienza del dono che ti è dato e agisci di conseguenza rendendolo trasparente ai fratelli e moltiplicandolo a loro favore.

Nel documento "Comunione comunità missionaria" al N° 18 a proposito dei religiosi e delle religiose si dice: "Il primo apostolato dei religiosi/e è la loro consacrazione;...la missione dei religiosi e delle religiose è indissolubilmente legata alla vita di comunione delle loro comunità".

Traduciamo e applichiamo alla coppia: "Il primo apostolato della coppia è il Sacramen​to del Matrimonio"; "La missione della coppia è indissolubilmente legata alla sua vita di comunione". Qui si colloca il primo impegno da vivere e lo specifico servizio da dare (ministero) e di cui prendere sempre  maggiore coscienza.
(3) Divenire 'segno' di speranza
Siamo chiamati a fare della nostra famiglia un'esperienza di crescita delle persone, di accoglienza, di ascolto, di spontaneità, di generosità, di rispetto delle diversità, di sco​perta dei valori del sacrificio, della povertà, dell'essenzialità...perchè la comunità familia re diventi "specchio", "icona" in cui la società d'oggi possa ritrovare se stessa (Vocaz. e missione...65). Occorre tornare alla famiglia non per nostalgia ma per futuro: se il mondo vuol continuare a credere e sperare nel domani deve specchiarsi nella famiglia (N°66) per trovare in essa un modello da seguire.
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